CONVEGNO  NAZIONALE

“ ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI BIOLOGICI, FILIERA CORTA E NUOVA PAC

CAGLIARI 27 MAGGIO 20010- AUDITORIUM CIS
Promosso dall’ATI tra “ S’ATRA SARDIGNA “, società cooperativa a r.l. con sede in Sestu (CA), ANAPROBIO ( Associazione Nazionale Produttori Biologici). TERRA SANA ITALIA-AGRIBIO Onlus, in collaborazione con UIMEC/UIL e COPAGRI SARDEGNA, si è tenuto a Cagliari, il 27 maggio 2010, presso l’Auditorium del CIS, un Convegno sul tema:” Organizzazioni di Produttori Biologici, Filiera corta e nuova PAC”.

Il  convegno si è articolato in due sessioni; l’una incentrata sul ruolo delle Organizzazioni di Produttori Biologici e sul ruolo della “filiera corta”, l’altra sul percorso procedurale e sui contenuti della nuova PAC post 2013.
Il Convegno ha dato spazio inoltre alle testimonianze di OP operanti nel biologico in campo nazionale.

Al Convegno hanno partecipato oltre 100 persone, in gran parte agricoltori già operanti nel biologico o interessati alla materia, nonchè rappresentanti delle Istituzioni quali l’Assessorato Regionale dell’agricoltura e dirigenti dell’ ICQ, Istituto Centrale per la Qualità delle produzioni agro alimentari di Cagliari, esponenti degli Ordini Professionali Agricoli.

Il Convegno è stato introdotto dal presidente della cooperativa “ S’Atra Sardigna” Mario Cirronis che, partendo dall’illustrazione del percorso compiuto negli anni dalla società, ha evidenziato le difficoltà incontrate, ma anche le soddisfazioni ottenute in un  mercato in 

crescita nonostante la crisi più complessiva del settore agricolo. Cirronis ha inoltre rivendicato maggiore attenzione al comparto da parte delle istituzioni ai diversi livelli anche ai fini della spendita di risorse già disponibili.

Di grande interesse gli interventi dei rappresentanti della OP “ Agrinova Bio 2000” di Acireale (CT) e della OP “ Carpe Naturam” di Corigliano ( CS) che hanno dimostrato la validità dell’impegno nel biologico, anche in situazioni difficili come quelle del Mezzogiorno attraverso politiche di aggregazione di filiera e di gestione dell’intera fase dalla produzione alla lavorazione e commercializzazione dell’ortofrutta.
Di grande rilievo inoltre il contributo del presidente della cooperativa “ AEQUOS”, attualmente l’unica esperienza in Italia di associazione tra GAS ( Gruppi Acquisto Solidale) operante a Milano , che ha sottolineato l’importanza del rapporto diretto tra produttori e consumatori, come fattore capace di garantire, nella concretizzazione della filiera corta,  produzioni di qualità in giusto rapporto con il prezzo, specie nel momento di crisi economica che si sta vivendo. La novità di questa esperienza è che agisce su un secondo livello organizzativo: cooperativa di Gas, cioè aggregazione di forme già aggregate di consumatori, con una unica piattaforma logistica, una unica politica acquisti e con listino centralizzato
Molto atteso l’intervento del presidente della Commissione dell’agricoltura e dello sviluppo rurale al Parlamento Europeo On. Paolo de Castro, che ha avuto modo di rispondere anche alle specifiche domande di chiarimento rivoltegli dal pubblico presente.

L’On. De Castro ha  illustrato il percorso previsto dalla istituzioni comunitarie nella elaborazione dei contenuti della nuova politica agricola comunitaria( PAC) dopo il 2013. Ha sostenuto l’esigenza di una politica agricola comune forte, ma anche l’esigenza di alcuni cambiamenti in merito ai pagamenti dei premi “storici” a superficie. Ha sottolineato infine il ruolo dell’agricoltura come “ produttrice di beni pubblici” all’internodi un suo ruolo multifunzionale. Ha evidenziato l’esigenza di stabilire un diverso rapporto tra produzione e distribuzione, precisando che i contenuti da lui delineati sono all’esame della Commissione
Parlamentare da lui presieduta a seguito della presentazione della Proposta di Risoluzione dell’On  George Lyon.
Va citato il contributo dato da un produttore biologico sardo, Michele Cuscusa, da anni           impegnato nella produzione biologica: si è soffermato sulla esperienza concreta di multifunzionalità che viene applicata nella sua azienda: la trasformazione del latte in prodotti caseari; l’attività di vendita diretta aziendale; l’attività di fattoria didattica; l’agriturismo; a riprova delle ottime possibilità, per le aziende biologiche, di integrare il reddito della produzione con le attività complementari.

Ignazio Cirronis, presidente regionale di COPAGRI SARDEGNA e presidente nazionale di UNAPROBIO, nel portare il saluto dell’organizzazione, ha garantito il forte interesse e attenzione  di COPAGRI per il consolidamento e sviluppo dell’agricoltura biologica nel nostro Paese e in Sardegna, regione particolarmente sensibile al tema specifico e più in generale interessata alle produzioni di qualità, le sole che possono consentire una giusta valorizzazione delle nostre produzioni  in un mercato fortemente concorrenziale. Cirronis ha anche fornito un quadro delle attuali dimensioni del fenomeno della filiera corta biologica e delle potenzialità di crescita; attualmente si stima che un 10% delle produzioni biologiche siano vendute con sistema di filiera corta nelle sue varie declinazioni; tale quota può raggiungere anche il 20%, in pochi anni, se i diversi interventi a sostegno del settore andranno a buon fine. Per quanto riguarda le OP, con la nuova normativa avviata dal decreto MIPAF 85 del 2007, sarà possibile incrementarne il numero; attualmente ci sono in Italia meno di 10 organizzazioni di produttori biologici riconosciute (tra settore ortofrutta e non ortofrutta) qualcosa di meglio si potrà avere se a livello del MIPAAF sarà accettata la proposta FEDERBIO dio ridurre, nel settore ortofrutta, del 50% rispetto al convenzionale, il parametro di fatturato per il riconoscimento delle OP biologiche.
Ha chiuso i lavori Stefano Mantegazza, segretario nazionale della UILA ( Unione Italiana del Lavoro Alimentare) che ha inquadrato i temi in discussione nell’ambito della più complessiva, difficile,  situazione dell’agricoltura nazionale  e comunitaria che richiede particolare impegno da parte del Governo nazionale e dell’Unione Europea.
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